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Vibrato appello a popolazione e autorità della Conferenza episcopale 

I vescovi calabresi 
denunciano la gravità 
del fenomeno mafioso 
« L'intollerabile piovra » si estende in op i campo 
sione e il prestigio » - Scendere alle radici del mal 

- « Addentellati politici ne favoriscono la diffu-
e con decise riforme • Iniziativa unitaria dei partiti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 5 

Dimensioni estremamente 
• gravi e preoccupanti ha as
sunto 11 fenomeno mafioso In 
Calabria: l'« escalation » di 
delitti, rapine, ricatti, le con
tinue aggressioni, le violenze 
di ogni genere determinano 

; una mortificante situazione di 
Insicurezza, di timori, di in
quietudine. 

[ Per la prima volta, in un 
r documento collettivo, 1 vesco
vi della Calabria hanno leva-

; to « la loro voce contro uno 
del mali più gravi che affllg-

; sono la società e ne ritarda
l o Involuzione materiale e 
> spirituale ». « SI t rat ta — co-
•m'è detto esplicitamente nel 
documento della Conferenza 
episcopale calabrese, Illustra
to s tamane «1 giornalisti dal
lo arcivescovo metropolita, 
monsignor Giovanni Ferro — 

'del doloroso e triste fenome-
• no della mafia, disonorante 
plaga della società, segno di 
arretratezza socioeconomica e 
culturale, e di involuzione 
morale e civica, che ormai si 
estende sempre più audace 
con collegamenti e collabo

razioni multiformi t ra gruppi 
di perfidi avventurieri del 
Meridione ed esponenti della 
più spregiudicata delinquenza 
del Nord ». 

Oggi purtroppo — continua 
11 documento — « nessun am
biente si sottrae alla avidità 
sfrenata di questa intollerabi
le piovra: dallo sfruttamento 
e taglieggiamento di ogni at
tività produttiva, al contrab
bando; dalle rapine abilmen
te organizzate, alle estorsioni 
e ai sequestri di persona; 
dalla corruzione di pubbli
ci funzionari alla sopraffazio
ne sul privati cittadini; dalla 
subdola azione per creare un 
clima di omertà e di paura 
idoneo a proteggerne l'Impu
nità, agli addentellati politi
ci, che ne favoriscono la dif
fusione e 11 prestigio». 

La Conferenza episcopale 
calabrese nel rinnovare « la 
più severa condanna nel con
fronti di quanti miseramente 
implicati in slmili associazio
ni si prestano a forme cosi 
inique di Intolleranza e di 
criminalità sociale»; e nello 
esprimere 11 « più grato ap
prezzamento per quanti ri
schiando perfino la vita, sono 

seriamente impegnati a con
tenere l'arroganza e la vio
lenza di tante criminose azio
ni», riafferma «che per una 
azione efficace e risolutiva di 
si angoscioso problema socia
le, non si può fare affida
mento solo sulla precarietà 
di rimedi contingenti e prov
visori ». E' perciò necessario 
«scendere alle radici del ma
le e con decise riforme, che 
procedano dalle coscienze de
gli uomini e ne rinnovino la 
mentalità e il costume, come 
si addice a un popolo chia
mato a rendere una degna te
stimonianza di fedeltà al 
messaggio evangelico di giu
stizia e di amore». 

Il documento della Confe
renza episcopale calabrese si 
conclude con « un pressante 
Invito alle autorità locali e 
nazionali ad essere vicine al
le popolazioni, per meglio 
comprenderle e per venire in
contro alle legittime e urgen
ti istanze di lavoro, di abita
zioni, di servizi sociali, di 
promozione umana». 

La corsa alla violenza e al
la criminalità ha raggiunto 
vertici elevati in Calabria: 
essa — come pure hanno riaf

fermato stamane le segrete
rie provinciali della DC, PCI. 
PSI. PSDI, PRI, PLI e le se
greterie confederali della 
CGIL, CISL, UIL di Reggio 
Calabria — « Indebolisce i! 
già precario tessuto economi
co, minaccia la vita degli 
Istituti democratici, indeboli
sce la fiducia del cittadino ». 
In tutti i settori politici de
mocratici, negli stessi am
bienti ecclesiali, si avverte 
dunque « la necessità di una 
lotta incalzante e ferma per 
debellare la mafia, eliminan
do qualsiasi forma dì com
piacenza, di connivenze, di 
coperture. 

Per individuare e combat
tere le cause sociali e poli
tiche delle recrudescenze ma
fiose, per ridare fiducia nelle 
istituzioni democratiche, per 
rinsaldare la strada della de
mocrazia, I partiti dell'arco 
costituzionale e le organizza
zioni sindacali hanno indetto, 
per domenica 14 dicembre a 
Reggio Calabria, un convegno 
su « Mafia, ordine pubblico, 
sviluppo economico e demo
cratico ». 

Enzo Lacaria 

Tremenda sciagura sul lavoro ieri presso Pontedera 

Due operai maciullati dal treno: 
erano nella nebbia sema segnali 

Avevano 52 e 50 anni • Stavano oliando i bulloni dei binari, quando il convoglio è sopraggiunto - Nessuna segnala
zione o riparo erano slati approntati - Le pesanti responsabi lite della ditta appallatrice in un comunicato dei sindacati 

> Dal nostro corrispondente PONTEDERA, 5 
•'? Due operai di una ditta appallatrice delle Ferrovie statali sono stati travolti questa mattina da un treno in corsa, 

mentre stavano eseguendo il loro lavoro. Il fatto è avvenuto sulla linea ferroviaria Firenze-Livorno nel pressi della sta
llone di La Rotta, una piccola trazione del comune di Pontedera. I due lavoratori, orrendamente maciullati dal sette 
vagoni del treno locale Firenze-Livorno delle 9.20, sono Siro Marcheselli, nato a Bucine di Arezzo nel 1921 e residente 
a Montevarchi, ed Egidio Marino di 50 anni, proveniente d a Anzi in provincia di Potenza e residente anch'egli a Monte-

r varchi. Lavoravano per la ditta Scala Virgilio e Figli di Montevarchi, che ha in appalto i lavori di manutenzione di tutte 
le linee ferroviarie della To
scana e che impiega per que-

, sto una sessantina di operai. 
Al 53. chilometro della 11-

' nea Firenze-Livorno stamattl-
' s a lavorava una squadra di 
• quattro operai, t r a cui ap
punto 11 Marcheselli e 11 Ma-

t l ino. 
' . Sul posto s tamatt ina c'era 

molta nebbia tanto che — 
6tando a quanto ha dichiara
to un operalo della squadra 
— il lavoro era anche stato 
sospeso. Verso le 9.30, lo si 
era ripreso approfittando di 
una schiarita. Dopo nemme
no un'ora, la tragedia: calava 
improvvisamente un nuovo 

;f Ipotizzati vari reati 
? ) 

\ I primi indiziati 
|l per l'aumento 
i dei carburanti 
£ Avviso di procedimento al segretario del Cip e al rap 
presentante dei petrolieri - Le manovre fra due sedute 

'• ' Cominciano a venire fuori 
f alcuni nomi degli indiziati per 
rio scandalo del rincaro dei 
[ prodotti petroliferi. Ieri negli 
[ambienti giudiziari si è saputo 
(«he due avvisi di reato hanno 
[raggiunto Vittorio Cito, segre-
Starlo del CIP e Giovanni 
jtTheodoll responsabile della 
Unione petrolifera. I reati 
Ipotizzati per il primo sono 
quelli di interesse privato in 
a t t i d'ufficio, omissione ed 
•buso in at t i d'ufficio. Per 
11 secondo l'accusa è di con
corso negli stessi reati. 

Il fatto che siano stati Indi
ziati una delle figure di primo 
plano di un organismo cosi 
importante come la segreteria 
del CIP, e 11 rappresentante 
del petrolieri, dà la misura 
Ideila gravità di questo nuovo 
scandalo approdato nelle aule 
[giudiziarie. Si trat ta di vedere 
ora come si snoderà l'Inchie
s ta giudiziaria e quale Indi-
Uzzo prenderà 11 fascicolo già 
gonfio di decine di documenti 
sequestrati nelle sedi di vari 
organismi, dal sostituto pro
curatore romano Lucio Del 
Vecchio. A palazzo di giu
stizia Ieri si sosteneva che 
l'Istruttoria potrebbe anche 
«ssere rimessa alla commis
sione parlamentare per I pro
cedimenti d'accusa nel caso 
Si ravvisassero comportamen 
t i « irregolari » da parte di 
ministri in carica. 
: Non si dimentichi Intatti 

e ls decisione di aumentare 

11 prezzo del gasolio e della 
benzina, super e normale, e 
arrivata al termine di una 
seconda riunione tenuta a di
stanza di pochi giorni dalla 
prima su sollecitazione del 
ministro dell'Industria. Fu du
rante 11 periodo intercorso t ra 
la prima e la seconda riunio
ne che certi organi ammini
strativi portarono a termine 
l'operazione che, stando ad 
una denuncia presentata alla 
magistratura, è costata un 
miliardo al giorno agli utenti, 
e un guadagno netto dei pe
trolieri di oltre tremila lire 
per ogni tonnellata di greggio. 

La domanda che sembra es
sersi posto 11 magistrato in
quirente è questa: come 
è possibile che ad una certa 
data il calcolo fatto dagli or
gani CIP indicava in 55.309 
11 costo medio di ogni tonnel
lata di greggio e a distanza 
di pochissimi giorni 11 calcolo 
effettuato, si badi bene sulla 
base degli stessi documenti 
(sempre forniti dal petrolieri) 
dava come costo medio 58.693 
lire? 

Per chiarire questo punto 
decisivo 11 magistrato sentirà 
11 rappresentante della CGIL 
nella commissione centrale 
preirai Maximo Bordini. Que
st'ultimo subito dopo la deci
sione CIP di aumentare i 
prezzi (alla quale si oppose) 
aveva mosso delle riserve sul 
metodo seguito per determi
nare 1 costi del greggio. 

banco di nebbia e 1 due ope
rai, rimasti ad oliare 1 bul
loni che fermano 1 binari, 
sono stati investiti dal t reno 
che, sopraggiunto a tu t ta ve
locità, 11 ha travolti, trasci
nandoli per una trentina di 
metri, e martoriandoli. 

Il cantoniere delle Ferro
vie statali, Nello Fusi, l'uni
co ad indossare 11 corpetto a 
strisce arancioni e bianche, 
visibile anche nella nebbia, si 
è subito precipitato alla vi
cina stazione di La Rotta per 
dare l'allarme. Il caposqua
dra, Giulio Mastnl, che si 
trovava Insieme al La Vanga 
un centinaio di metri più 
avanti , è stato ricoverato in 
stato di choc alla cllnica 
psichiatrica dell'ospedale di 
Pontedera. 

Una serie di tragiche coin
cidenze e forse più di trascu
ratezze, hanno concorso nel
la tragedia di stamattina. Il 
treno locale Firenze-Livorno, 
partito alle 9.20 circa dal ca
poluogo toscano, viaggiava, 
contrariamente al solito, sulla 
linea dispari; quella pari era 
Interrotta per lavori in cor
so. Sembra Inoltre che nessu
na sorveglianza fosse s ta ta 
predisposta nonostante che 
la matt inata non fosse delle 
più tranquille anche per la 
presenza di una fitta neb
bia. Uno degli operai ha di
chiarato di escludere che, pri
ma di Iniziare i lavori, siano 
state apposte sulla linea se
gnalazioni di pericolo o di 
lavori In corso ed ha anzi 
addirittura aggiunto che non 
è stata fatta agli operai al
cuna segnalazione per il tran
sito del treni sulla linea di
spari. 

Al momento del fatto, poi. 
nessuno stava sorvegliando 
la linea In modo da dare tem
pestivamente 11 segnale d'al
larme In caso di pericolo. 

La federazione provinciale 
lavoratori costruzioni di Pi
sa, ha denunciato « le respon
sabilità delle aziende le quali, 
dopo aver preso lavori In ap
palto, non provvedono a ga
rantire nemmeno le più ele
mentari norme di prevenzio
ne e sicurezza che, In que
sto caso, avrebbero potuto 
risparmiare due vite umane». 

Daniele Martini 
NELLA FOTO IN ALTO: 1 

corpi del due operai giaccio
no coperti accanto alla fer
rovia. 

Protesta in caserma 

Muore 
a Novara 
un soldato 

di ventanni 
NOVARA, S 

Un soldato di 20 anni, 
Leonardo Plseddu, di Or-
tacesus (Cagliari) , è mor
to nell'ospedale di Nova
ra dove era «tato ricove
rato da due giorni. La 
morte è avvenuta Ieri 
mattina, ma è stata reta 
nota oggi quando la tal -
ma è stata sottoposta ad 
autopsia — di cui non si 
conoscono ancora I risul
tati — per accertarne le 
cause; Il referto parla in
fatt i di « Insufficienza 
cardloresplratorla di natu
ra non determinata ». Nel
la caserma « Cavalli » di 
Novara un centinaio di 
soldati della stassa com
pagnia di Plseddu, avreb
bero rif iutato il rancio 
ma, Il col. Bosso, della di
visione «Centauro» — a 
cui apparteneva II milita
re — ha però smentito 
questo fatto. Ha Inoltre 
dichiarato che II soldato 
« era stato ricoverato il 
30 novembre scorto nel
l'ospedale militare di No
vara: Il primo referto par
lava di gattroduodenlte. 
Poi, Il 2 dicembre fu tra
sferito all'otpedale civile 
di Novara. 

Sono giunti dalla Sar
degna la madre del gio
vane, Ausilia Lecca, e II 
cognato Mario Pisano. 
Quest'ultimo, ha dichiara
to: « Pur respingendo ogni 
strumentalizzazione che t i 
possa fare sulla morte del 
nostro congiunto, chiedia
mo che sia fatta piena lu
ce tulle cause che l'han
no determinata perchè a 
20 anni non t i può morire 
per una ttmpllce bronco
polmonite ». 

Lui un big della malavita, la sua amica testimone al delitto 

Massacrati con il silenziatore 
nel palazzo al centro di Milano 

I corpi scoperti dopo una settimana — Nessuno ha sentito la sparatoria durata alcuni minuti — Regolamento 
di conti, dice la polizia — Pasquale Belsole, 42 anni, di Portici (Napoli) era implicato anche in traffico di droga 

Dalla nostra redazione MILANO, 5 
Una impronta di sangue sulla parete Interna dell'ascensore. E' l'unica traccia lasciata 

dagli assassini di Narclsa Vergerlo, un'avvenente donna di 35 anni e del suo amico. Pa
squale Belsole, di 42 anni. I due cadaveri sono stati trovati questa mattina poco prima 
delle 9, in avanzatissimo stato di putrefazione: è stato appunto l'odore insopportabile che 
veniva dall'appartamento al quinto piano di via Merlo, uno stabile di lusso, a due passi da 
piazza del Duomo, a portare al macabro ritrovamento. Narcisa Vergerlo e Pasquale Belsole 
sono stati uccisi a colpi di 
pistola con una tecnica che 
ricorda quella del regolamen
ti di conti da parte di orga
nizzazioni criminali ad alto 
livello: è fuori dubbio che gli 
assassini abbiano applicato il 
silenziatore alle loro pistole 
prima di fare fuoco, nessuno 
del vicini infatti ha sentito 
detonazioni, anche se. secon
do la prima ricostruzione ef
fettuata questa mattina, la 
sparatoria pare sia durata al
cuni minuti. 

Mentre Narclsa Vergerlo 
era del tutto sconosciuta al
la polizia. Pasquale Belsole 
originario di Portici (Napoli), 
aveva collezionato una serie 
tale di precedenti da essere 
inquadrato nel mondo di 
quella delinquenza che da 
qualche anno si va sviluppan
do sempre più rapidamente 
nella nostra città. A suo ca
rico sono ascritti numerosi 
reati: truffa nell'ambito del 
commercio di diamanti, traf
fico di stupefacenti, assegni 
a vuoto. L'uomo è anche so
spettato di aver svolto un 
ruolo di primo plano In una 
clamorosa rapina avvenuta 
non molto tempo fa all'estero. 

Narcisa Vergerlo, per anni, 
era stata a fianco del barone 
Amari, morto improvvisamen
te poco più di tre anni fa. 
Era stato il barone ad allesti
re alla Vergerlo l'apparta
mento in cui la donna è sta
ta uccisa assieme al suo nuo
vo amico. Secondo la prima 
ricostruzione Narcisa Verge
rlo è stata assassinata solo 
perché aveva assistito all'uc
cisione del Belsole: elimina
zione, dunque, di una testi
mone e non regolamento di 
conti, come sarebbe invece 
avvenuto per l'uomo. 

Il macabro ritrovamento e 
stato effettuato — come si è 
detto — questa mattina. Già 
da ieri pomeriggio gli impie
gati di due uffici che si tro
vano sullo stesso pianerottolo, 
lo studio legale dell'avvocato 
Riccardo Mlllanl e quello del 
raglonler Enrico Visconti, a-
vevano sentito un lezzo in
sopportabile. Questa matt ina 
qualcuno ha chiesto al custo
de dello stabile, Francesco 
Vinciguerra, di 60 anni, di 
fare qualche cosa. Vinciguer
ra si è allora ricordato che 
la guardarobiera del ristoran
te « Al bolognese » che si tro
va nello stesso stabile, ave
va la chiave dell'appartamen
to. La donna, Luigia De Min, 
di 72 anni, negli ultimi tem
pi aveva accettato di stirare 
la biancheria della Vergerlo. 
« Io non volevo che mi la-
sclasse le chiavi dell'apparta
mento — ci ha raccontato la 
De Min — perché non faccio 
la donna di servizio; avevo 
accettato di stirarle la bian
cheria perché aveva insistito 
molto ed era già successo una 
volta che prima di partire 
per un breve viaggio mi ave
va lasciato le chiavi. Qual
che giorno fa avevo telefo
nato, ma non mi ha risposto 
nessuno, poi questa matt ina 
il custode mi ha chiesto di 
aprire. Quando sono entrata 
ho tentato di accendere la 
luce ma non funzionava: 
c'era un puzzo Insopportabile 
e sono scappata via ». 

11 resto della storia cioè il 
ritrovamento dei cadaveri è 
Francesco Vinciguerra, il cu
stode dello stabile, a raccon
tarlo: «sono salito con una 
torcia elettrica; non ho nep
pure provato a far scattare 
l 'interruttore generale. Il 
puzzo era tremendo. Il fa
scio di luce mi è caduto per 
caso sul pavimento, ho urla
to terrorizzato: la signora era 
per terra con 1 piedi verso la 
finestra. La faccia era tutta 
blu ». 

Alle 7 sono arrivati 1 primi 
agenti della volante, poi il 
dottor Pagnozzi. il dottor Ser
ra, 11 maresciallo Oscuri del
la squadra omicidi; la luce 
è stata accesa ed è stato vi
sto il secondo cadavere, quel
lo di Pasquale Belsole. Il cor
po era adagiato su una pol
trona del soggiorno. L'uomo 
era stato colpito alla testa e 
al petto; anche 11 cadavere 
della donna presentava un 
foro di pallottola alla fronte. 

Quando gli agenti sono en
trati nell 'appartamento te
nendo i fazzoletti premuti 
sulla bocca e sul naso hanno 
subito visto una vasta chiaz
za di sangue sul tappeto del
l'ingresso 

Pasquale Belsole e la sua 

bella amica sono stati proba
bilmente uccisi fra venerdì e 
sabato scorsi: uno del fratel
li dell'uomo, Salvatore, che 
ha 20 anni ed è proprietario 
di un bar a Milano, gli ave
va telefonato venerdì e l'ul
tima copia di un quotidiano 
del pomeriggio cui la Verge
rlo era abbonata è s ta ta riti
rata 11 29. 

Due sembrano le versioni 
più probabili: Pasquale Bel
sole ha aperto la porta a per
sone a lui note (lo sportellino 
dello spioncino è stato trova
to alzato) e 1 primi colpi sono 
stati esplosi a bruciapelo con 
il silenziatore nell'anticame
ra. Il Belsole è crollato a ter
ra ed il suo assassino ha 
sparato ancora per finirlo ed 
ha forato il tappeto. Narclsa 
Vergerlo in quel momento si 
è alfacciata alla porta della 
cucina. A questo punto anche 
la donna sarebbe stata cen
t ra ta dai proiettili. 

Poi gli assassini stranamen
te avrebbero portato 11 corpo 
dell'uomo nel soggiorno, ada

giandolo su una poltrona e 
quello della donna In camera 
da letto. Contro il Belsole 
sono stati sparati altri colpi 
quando già era stato trasci
nato nel soggiorno. 

Secondo l'altra versione 1 
klllers sarebbero stati rice
vuti nel soggiorno dal Bei-
sole, dopo che aveva aperto 
loro la donna, 11 l'uomo sareb
be stato ucciso, mentre la 
donna sarebbe stata colpita 
quando stava per imboccare 
11 corridoio e quindi trasci
nata nella camera da letto. 

Gli assassini hanno comun
que lasciato ì cadaveri nei 
punti dell 'appartamento più 
lontani dalla porta, quindi 
hanno spalancato le finestre 
della camera da letto e del 
soggiorno, creando una cor
rente d'aria che è valsa a ri
tardare di una settimana il 
ritrovamento del cadaveri. 

Mauro Brutto 
Nelle foto in alto: Narclsa 

Vergerlo e Pasquale Belsole. 

Inchiesta della procura 

Finanziamenti illeciti 
della Lockheed in Italia 

Il sostituto procuratore di Roma, dottor Martella ha 
aperto un'inchiesta per accertare la veridicità o meno, 
di un nuovo episodio di corruzione politica denunciata dal 
« Wall Street Journal ». Secondo quanto riferisce il quoti
diano americano la compagnia Lockheed, una società multi
nazionale che costruisce aerei, avrebbe versato milioni di 
dollari, alla fine degli anni 60, a « numerosi e alti fun-
zonari del governo italiano e ai partiti politici in un 
« riuscito sforzo — dice il giornale — inteso a persuadere 
l'Italia ad acquistare 14 aerei da trasporto C 130». Nel 
dare questa notizia il « Wall Street Journal » precisa che 
le rivelazioni sarebbero state fatte da un ex dipendente 
della Lockheed, il cinquantenne Ernest Hauser. 

Lo ha dichiarato il compagno Terracini 

L'istruttoria contro 
Panzieri è stata 

condotta a senso unico 
Gli avvocati Giuseppe Sot-

giù e Maria Causarano che 
difendono lo studente Fabri
zio Panzieri, accusato Insieme 
ad Alvaro Lojacono di con
corso nell'uccisione di Mlkis 
Mantakas, hanno presentato 
Ieri una memoria difensiva al 
giudice istruttore dott. Fran
cesco Amato. Nel documento 
1 difensori sostengono che. 
presa visione degli atti pro
cessuali e della richiesta del 
PM di rinvio a giudizio per 
I due imputati, sono più che 
mai convinti dell'innocenza 
del loro assistito. Dopo aver 
utilizzato gli stessi indizi, con
tradditori o inesistenti, i di
fensori affermano che gli 
Inquirenti avrebbero compiu
to un « volo di fantasia » pur 
di acculare Panzieri e Loia-
cono, ma viene subito preci
sato che « la fantasia è un 
dono che rende più bella la 
vita ma non può entrare nel 
processo penale o sostituirsi 
ai fatti ». Fabrizio Panzieri 
l'u arrestato. Il 28 febbraio 
scorso, dall 'appuntato di PS 
DI Iorio In un portone di via 
Borgo Vittorio n. 85, dopo al
cuni minuti dall'uccisione di 
Mikis Mantakas avvenuto in 
via Ottaviano, Di Iorio cre
dette di ravvisare nel Pan
zieri uno dei due giovani da 
lui Inseguiti e poi persi di 
vista. Al primo plano dello 
stabile trovò una pistola ca
libro 7.05 e un Impermeabi
le bianco che secondo l'accu
sa appartenevano a P a n i e r i . 
«Dcf'ni-i4 nn7ltutto nree,<;^ e 
concordanti le varie depo
sizioni di onesto testimone — 
s! legRC nel'n memor ' i difen
siva — è concetto molto ot
timistico del Pubblico mini
stero, avendo 11 Dio Torio for
nito una serie, difficilmente 
riscontrabile In un solo te
ste, di contraddizioni ed Ine
sattezze». Nel documento si 
ricorda t ra l'altro che 11 DI 
Iorio il 19 maggio 1975 fu 

chiamato dal giudice Istrut
tore «per precisare esatta
mente l'Itinerario dell'Insegui
mento e ciò dopo aver riper
corso (evidentemente su invi
to del magistrato) le vie In
teressate, alle ore 9,30 indica 
un percorso, che alle ore 10,55 
si affretta a modificare». 
Passando ad esaminare le te
stimonianze del fascisti sulle 
quali si basa l'accusa a Pan
zieri e Lojacono. gli avvocati 
difensori fanno notare come 
le stesse siano contrastanti 
tanto che a valutarle atten
tamente si ricava la prova 
certa della estraneità del Pan
zieri ai fatti addebitatigli. In 
occasione della presentazione 
della memoria difensiva 11 se
natore Terracini e 1 dirigen
ti del PDUP. Natoli e Foa. 
hanno tenuto una conferen
za stampa a Palazzo di Giu
stizia. Il compagno Terraci
ni ha messo In evidenza come 
l'Intera Istruttoria sia stata 
condotta a senso unico a di
mostrazione di una volontà. 
da parte degli inquirenti, di 
voler accusare a tutti i costi 
Panzieri e Lojacono. A que
sto proposito sono state ri
cordate, tra l'altro, le nume
rose perizie ordinate dal ma
gistrato che hanno avuto un 
esito negativo. Sulle perizie è 
Intervenuto anche il profes
sor Faustino Durante che ha 
chiarito come la prova co
siddetta neutronira sia da 
scnrtnre al f'nl di giustizia 
trntrrmrtnsl di una ricerca 
scientifica che non assicura 
Meuna garanzia T.n perizia 
neutron'en era l'unirà a ri-
«n'tare nnslfivr» Cloe a ritmo-
strnro che Fnhrlzio P^nziprì 
aveva sparato ma I periti c*e 
la effettuarono hanno Invia
to nei giorni scorsi una let
tera al criudice istruttore af
fermante di essere incorsi In 
un possibile errore. 

f. S. 

Tragici episodi di criminalità 

Un orefice 
assassinato 

a Torino, 
un altro 
a Foggia 

Per il primo delitto le indagini puntano m 

varie direzioni — Nel secondo caso rapina 

mancata per le grida della moglie dell'ucciso 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5. 

Un orefice è stato assassi
nato stamane a Torino nel suo 
negozio alla periferia della 
città. H cadavere è stato tro
vato da alcuni commercianti 
della via verso le 10.30, ma 
si Ignora 11 momento in cui è 
stato ucciso, e anche in quali 
circostanze, se nel corso di 
un tentativo di rapina o se 
per altri motivi da ricerca
re nei problemi personali del
la vittima. Il corpo aveva una 
sola ferita di arma da fuoco 
al petto; il proiettile ha rag
giunto il cuore iulminando lo 
uomo sul colpo. In terra un 
bossolo calibro 7,65. 

La vittima si chiamava Mi
chele Brossa, 35 anni, scapo
lo, residente in via Giordano 
Bruno con il padre Silvio, la 
madre Giuseppina Riva, 11 
fratello Cesare di pochi anni 
più giovane. 

Nessuno si è accorto se, sia 
stata tentata una rapina o se 
qualcuno si sia introdotto nel 
negozio della vittima; nessu
no ha udito il colpo o i col
pi di arma da fuoco. Il delit
to e stato scoperto alcuni mi
nuti dopo le 10.30. Una don
na Giovanna Moro, 40 anni, 
ha fatto per entrare nell'ore
ficeria poiché aveva una cate
nina da riparare ma la porta 
era chiusa. Il Brossa aveva 
installato un congegno che 
comandava dall 'interno l'a
pertura, ma anche dopo aver 
a lungo suonato 11 campanel
lo, nessuno si è affacciato. 
Quando finalmente la don
na riesce ad entrare scopre 
il cadavere riverso sotto 11 
tavolo che serve da banco
ne, una macchia di sangue si 
è allargata sul pavimento. 

Agli inquirenti si af
faccia la ipotesi della ten
ta ta rapina: 1 banditi si 
sarebbero fatti aprire, ma al 
primo gesto di reazione del 
Brossa avrebbero sparato uc
cidendolo, e allarmati sareb

bero fuggiti senza toccare 
nulla. 

Su questa pista si orien
tano il dott. Fesinl e SI dot
tor Rosa della squadra mobi
le e i capitani Cancellieri Car-
nielli del Nucleo radiomobile, 
ma altri particolari non ven
gono trascurati. Ad esemplo 
nel cassetti sono riposte alcu
ne buste di carta leggera, 
pubblicitarie, con delle cifre 
per alcuni milioni — segnate 
a mati ta e a pennarello. Pos
sono essere conti di gestio
ne del negozio — come 1 pri
mi accertamenti del nucleo 
investigativo del col. Schetti
no e del cap. Lotti paiono con
fermare — ma potrebbero ce
lare anche del retroscena. Le 
indagini, comunque, indicano 
la vittima come persona ri
servata e benvoluta da tutti . 

FOGGIAI. 
Un gioielliere, Eugenio Fi-

nelli, di 64 anni, è stato uc
ciso da due rapinatori nella 
sua bottega, in piazza Catte
drale, nel centro storico del
la città. 

Secondo quanto si è ap
preso, l'uomo ha tentato di 
reagire dopo l'irruzione dei 
malfattori Imbracciando un 
fucile da caccia che teneva 
sotto il balcone di vendita. I 
rapinatori perù hanno spara
to per primi con le pistole e 
10 hanno colpito due volte: 
sono quindi fuggiti a piedi. 
Trasportato in fin di vita in 
ospedale, il gioielliere è mor
to poco dopo. 

All'omicidio ha assistito la 
moglie del Flnelli, la quale 
era nel retrobottega quando 
sono entrati i banditi. Udita 
l'Intimazione di consegnare 
i gioielli e gli oggetti d'oro. 
la donna si è affacciata nel 
piccolo negozio ed ha visto i 
rapinatori — che erano ma
scherati con passamontagna 
— sparare entrambi contro 
11 marito, e ha cominciato a 
gridare costringendo 1 ban
diti a fuggire. 
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